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UNIONE EUROPEA
PER LA SCUOLA - COMPETENZE E AMBIENTI PER LAPPRENDIMENTO-FESR




ISTITUTO COMPRENSIVO “BRIGIDA”

Via Cina snc   -  86039 TERMOLI (CB) -  Tel. 0875/712861 - Fax 0875/712879

C.F. 91055130701 – C.M. – CBIC85500B -   E-mail: cbic85500b@istruzione.it  
PEC: cbic85500b@pec.istruzione.it

 Sito internet: http://www.comprensivobrigida.edu.it
Piano Didattico Personalizzato 

alunni con altri Bisogni Educativi Speciali 
(BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013)

ALUNNO: …………………………………….

Classe: ……..   Sez.: ……..

COORDINATORE DI CLASSE: …………………………………….

Anno Scolastico 2019/2020
1. DATI GENERALI
	ALUNNO/A
	Cognome e nome 

……………………………………
	Luogo e data di nascita 

…………………………………………


2. INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI: 
· SERVIZIO SANITARIO 

Diagnosi / Relazione multi professionale: ______________________________________________________________________ 

(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale) 

Redatta da: ____________________________________________in data ___ /___ / ____ 

Aggiornamenti diagnostici: __________________________________________________ 

Altre relazioni cliniche: _____________________________________________________ 

Interventi riabilitativi: ______________________________________________________

· ALTRO SERVIZIO 

Tipologia di documentazione presentata alla scuola_________________________________ 

Redatta da: _____________________________________________in data ___ /___ / ____ 

· CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI (per alunni in situazione di svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, senza diagnosi specialistica)
Relazione/scheda di rilevazione alunni con BES, stilata/redatta da: ____________________

in data ___ /___ / ____ 

3. TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE

	DESCRIZIONE (sulla base dei documenti sopra indicati) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….




4. DATI SIGNIFICATIVI RICAVATI DALL’OSSERVAZIONE DELL’ALUNNO

	· Manifesta difficoltà di lettura/scrittura;

	· Manifesta difficoltà di espressione orale;

	· Manifesta difficoltà logico/matematiche;

	· Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole;

	· Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni;

	· Non svolge regolarmente i compiti a casa;

	· Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe;

	· Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte;

	· Fa domande non pertinenti all’insegnante;

	· Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.);

	· Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante;

	· Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco;

	· Si fa distrarre dai compagni;

	· Manifesta timidezza;

	· Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche;

	· Viene escluso dai compagni dalle attività ricreative;

	· Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche;

	· Tende ad autoescludersi dalle attività ricreative;

	· Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche;

	· Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche; 

	· Altro………………………………………………………………….


5. INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE PREVISTI DAL CONSIGLIO DI CLASSE

	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
	ITALIANO
	STORIA
	GEOGRAFIA
	MATEMATICA
	SCIENZE
	ARTE
	MUSICA
	INGLESE
	SEC LINGUA STR.
	TECNOLOGIA
	SCIENZE MOTORIE
	RELIGIONE

	Creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto, anche tra pari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi, nell’ottica di una didattica inclusiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali, riproponendo gli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verificare l’opportunità di un confronto diretto con i compagni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Insegnare l’uso di dispositivi extra-testuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano metterlo/a in una serena condizione di apprendere (immagini, tabelle, schemi, mappe …);
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sviluppare processi metacognitivi, e sollecitare l’autovalutazione e l’autocontrollo delle strategie di apprendimento 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Offrire anticipatamente schemi relativi all’argomento di studio e sollecitare  conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verificare l’esattezza degli appunti presi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Segnalare, ma non enfatizzare, gli errori ripetuti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare  mappe concettuali, che possano permettere a tutti alunni di seguire i concetti espressi e possano essere rielaborate e personalizzate per una conoscenza più approfondita dell’argomento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE INTERMEDIA 
	ITALIANO
	STORIA
	GEOGRAFIA
	MATEMATICA
	SCIENZE
	 ARTE
	MUSICA
	INGLESE
	SEC LINGUA STRANIERA
	TECNOLOGIA
	SCIENZE MOTORIE
	RELIGIONE

	Predisposizione di verifiche accessibili, strutturate, scalari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accordo sulle modalità e sui tempi delle verifiche scritte e orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo, durante le verifiche intermedie, di schemi, tavole, mappe di sintesi e ogni altro strumento compensativo della memoria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Informazione all’alunno degli argomenti oggetto di verifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Predisposizione di uno schema con domande guida per lo sviluppo della consegna 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di una scala di valutazione che non preveda voti inferiori al 4, al fine di non demotivare l’alunno
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Qualora i risultati delle prove scritte siano incompleti o negativi, offrire la possibilità di recupero attraverso un’interrogazione orale, concordata nei tempi e nei contenuti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Offrire la possibilità di effettuare prove compensative in caso di eventuali insuccessi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare nelle verifiche scritte la sovrabbondanza di correzioni con avvilenti segni in rosso; correggere con evidenza gli errori percepibili e modificabili, indicando gli altri con la matita
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Leggere e spiegare il testo della prova

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione della situazione di partenza, dei progressi in itinere, dell’impegno profuso, del livello globale di acquisizione degli argomenti

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione del processo di apprendimento dell’allievo, non solo del prodotto/risultato


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
Termoli, li………………………………

Docenti del Consiglio di Classe                                                                                Il Dirigente Scolastico 
………………………………..                                                                            
………………………………..

………………………………..

………………………………..

………………………………..

………………………………..

………………………………..

………………………………..

………………………………..

………………………………..

………………………………..

………………………………..
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